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Sommario
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Sono indispensabili dei criteri con cui assegnare un nome 
univoco a ciascun composto.

I nomi delle sostanze

La nomenclatura chimica è 
regolamentata dalla IUPAC, che si 
riunisce periodicamente per 
aggiornare le regole della «sintassi 
chimica».
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Per assegnare i nomi e scrivere le formule corrette dei 
composti possiamo far ricorso alla valenza  degli elementi 
che si sono combinati.

La valenza di un atomo corrisponde al numero di legami 
che esso è in grado di formare.

La valenza e il numero di 
ossidazione
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Nella moderna nomenclatura si usa il numero di 
ossidazione (n.o.), cioè la carica che ogni atomo 
assumerebbe se gli elettroni di legame fossero assegnati 
all’atomo più elettronegativo.

La valenza e il numero di 
ossidazione

Il numero di ossidazione di un elemento 
in un composto è sempre preceduto dal 
segno «più» (+) o «meno» (–): il segno 
«meno» spetta all’elemento più 
elettronegativo.
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La valenza e il numero di 
ossidazione
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La valenza e il numero di 
ossidazione
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Principali numeri di ossidazione di alcuni elementi.

La valenza e il numero di 
ossidazione
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Per gli atomi che appartengono ad alcuni gruppi il numero 
di ossidazione corrisponde al numero romano del gruppo di 
appartenenza.

La valenza e il numero di 
ossidazione

Gli elementi di transizione, nei 
composti ionici, presentano invece 
numeri di ossidazione variabili e 
formano cationi con un numero di 
cariche diverse, non riconducibili alla 
loro posizione nella tavola periodica.
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Una formula chimica è un insieme di simboli e indici 
numerici. I simboli ci comunicano gli elementi coinvolti, 
mentre gli indici specificano il numero di atomi per ciascun 
elemento.

I numeri di ossidazione permettono di scrivere le formule 
dei composti binari, formati da soli due elementi.

Scrivere le formule più semplici
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Nella formula di un composto binario:

Si scrive per primo l’elemento con il n.o. più positivo, che 
nella freccia è più a sinistra.

Se gli elementi hanno lo stesso numero di ossidazione in 
valore assoluto, non si riporta l’indice numerico.
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Scrivere le formule più semplici
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Se i numeri di ossidazione sono diversi:

1. Si scrivono i simboli nell’ordine corretto 
con i rispettivi n.o.

2. Il n.o. del metallo diventa l’indice del 
non metallo e viceversa.

3. Se i due indici hanno un divisore 
comune, generalmente si semplifica.

Scrivere le formule più semplici
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Esistono diversi sistemi di nomenclatura:

● tradizionale → spesso ambigua, è basata sulla 
divisione tra metalli e non metalli

● secondo la notazione di Stock → più chiara, indica i 
n.o. tra parentesi in numeri romani

● IUPAC → chiara e immediata, consente di evidenziare 
la relazione fra il nome di un composto e la sua formula 
chimica.

La nomenclatura chimica
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Ai fini della nomenclatura, è conveniente raggruppare i 
composti inorganici in composti binari e composti 
ternari.

La nomenclatura chimica



 17Valitutti, Falasca, Amadio Lineamenti di chimica © Zanichelli editore 2019

Principali relazioni tra classi di composti.

La nomenclatura chimica



 18Valitutti, Falasca, Amadio Lineamenti di chimica © Zanichelli editore 2019

Classificazione dei composti binari.

La nomenclatura chimica
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Classificazione dei composti ternari.

La nomenclatura chimica
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La nomenclatura chimica
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● Nomenclatura IUPAC: si aggiunge il suffisso -uro alla 
radice dell’elemento scritto a destra. Segue il nome 
dell’altro elemento, separato da «di». Per indicare il 
numero di atomi di ciascun elemento si usano i prefissi 
di-, tri-, tetra- ecc.

● Nomenclatura di Stock: prevede l’indicazione del n.o. 
degli elementi tramite numeri romani posti tra parentesi, 
nel caso in cui l’elemento ne possedesse più di uno.

La nomenclatura dei composti 
binari senza ossigeno
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La nomenclatura dei composti 
binari senza ossigeno
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I sali binari sono composti da un 
metallo e un non metallo.

Nomenclatura tradizionale: per 
distinguere due sali che si differenziano 
solo per il n.o. del catione metallico, si 
usano i suffissi -oso (n.o. minore) e -ico 
(n.o. maggiore).

La nomenclatura dei composti 
binari senza ossigeno
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Gli idruri metallici sono composti da 
idrogeno e metalli del I e II gruppo.

Gli idruri covalenti sono composti da 
idrogeno e semimetalli o non metalli 
(gruppi IV, V, VI).

La nomenclatura dei composti 
binari senza ossigeno

Per molti idruri la IUPAC 
consente l’uso del nome 
comune.
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Gli idracidi sono composti da idrogeno 
e un alogeno oppure zolfo.

Hanno carattere acido, dunque in 
soluzione acquosa le loro molecole 
liberano ioni H+ e anioni.

La nomenclatura dei composti 
binari senza ossigeno

Nomenclatura tradizionale: si usa il nome acido seguito 
dal nome del non metallo con il suffisso -idrico.
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● Nomenclatura IUPAC: si usa il nome «ossido di» 
seguito dal nome dell’altro elemento.
Per indicare il numero di atomi di ciascun elemento si 
usano i prefissi di-, tri-, tetra- ecc.

● Nomenclatura di Stock: prevede l’indicazione del n.o. 
degli elementi tramite numeri romani posti tra parentesi, 
nel caso in cui l’elemento ne possedesse più di uno.

● Nomenclatura tradizionale: distingue gli ossidi dei 
metalli, ossidi basici, da quelli dei non metalli, ossidi 
acidi (anidridi).

La nomenclatura dei composti 
binari dell’ossigeno
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Gli ossidi basici sono costituiti da 
ossigeno e un metallo.

Nomenclatura tradizionale: si 
aggiunge il suffisso -ico (n.o. minore) o 
-oso (n.o. maggiore).

La nomenclatura dei composti 
binari dell’ossigeno
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Gli ossidi acidi sono costituiti da 
ossigeno e un non metallo.

Nomenclatura tradizionale: si utilizza il 
nome anidride.

La nomenclatura dei composti 
binari dell’ossigeno

Se il non metallo ha più di 
due numeri di ossidazione, si 
aggiunge il prefisso ipo- e il 
suffisso -osa (n.o. più 
basso), e il prefisso per- e il 
suffisso -ica (n.o. più alto).
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I perossidi sono ossidi che contengono due atomi di 
ossigeno legati tra loro, ciascuno dei quali ha numero di 
ossidazione –1.

La nomenclatura IUPAC, quella di Stock e quella 
tradizionale utilizzano il termine «perossido» seguito dal 
nome dell’altro elemento.

La nomenclatura dei composti 
binari dell’ossigeno

L’atomo di ossigeno in più tende 
facilmente a essere rilasciato, 
come accade nell’acqua 
ossigenata (H2O2).
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Gli idrossidi si possono ottenere 
facendo reagire gli ossidi basici con 
l’acqua.
In soluzione acquosa le loro molecole 
producono ioni OH–.

Gli idrossidi

Nella formula, il simbolo del metallo precede il gruppo OH–, 
chiamato ione idrossido o ossidrile.
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● Nomenclatura IUPAC: si usa il nome «idrossido di» 
preceduto, se necessario, dal prefisso che indica il 
numero di gruppi OH– e seguito dal nome del catione.

● Nomenclatura di Stock: prevede l’indicazione del n.o. 
del catione tramite numeri romani posti tra parentesi.

● Nomenclatura tradizionale: si aggiunge il suffisso -ico 
(n.o. minore) o -oso (n.o. maggiore).

Gli idrossidi
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Gli ossiacidi si possono ottenere 
facendo reagire gli ossidi acidi con 
l’acqua.
In soluzione acquosa le loro molecole 
producono ioni H+.

Gli ossiacidi

La loro formula inizia sempre con l’idrogeno, a cui segue il 
non metallo e poi l’ossigeno. 
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● Nomenclatura IUPAC: il nome comincia con «acido», 
segue il nome del non metallo con il prefisso osso-, a 
cui si antepone il corrispondente prefisso numerico 
indicante gli atomi di ossigeno, e la desinenza -ico, 
quindi il suo numero di ossidazione posto tra parentesi.

● Nomenclatura tradizionale: si aggiunge il prefisso ipo- 
e il suffisso -oso (n.o. più basso), e il prefisso per- e il 
suffisso -ico (n.o. più alto) al nome del non metallo.

Tutti gli acidi che contengono più di un atomo di idrogeno 
sono detti acidi poliprotici.

Gli ossiacidi
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Gli ossiacidi
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I sali ternari comprendono una parte metallica, che si 
scrive per prima, una non metallica e, infine, l’ossigeno.

Sono composti ionici in cui il metallo è il catione e la parte 
restante (residuo) è l’anione.

I sali ternari
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● Nomenclatura IUPAC: si aggiunge al non metallo il 
prefisso osso-, a cui si antepone il corrispondente 
prefisso numerico indicante gli atomi di ossigeno, e la 
desinenza -ato, quindi il suo numero di ossidazione 
posto tra parentesi. Segue il nome del metallo separato 
da «di».

● Nomenclatura tradizionale: se il nome dell’acido 
termina in -oso, il sale assume il suffisso -ito; se il nome 
dell’acido termina in -ico, il sale assume il suffisso -ato.

I sali ternari
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I sali ternari
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I sali ternari acidi derivano da acidi poliprotici.

I sali ternari
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● Nomenclatura IUPAC: si sostituisce al prefisso osso- il 
termine idrogeno, a cui si antepone il corrispondente 
prefisso numerico indicante gli atomi di idrogeno.

● Nomenclatura tradizionale: si pone il termine «acido» 
tra il nome dell’anione e quello del catione. Talvolta si 
antepone il prefisso bi- al nome del sale.

I sali ternari


